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A seguito dell’approvazione della deliberazione della
Giunta Regionale n. 265 del 17 marzo 2025 è stata
avviata lo scorso 8 aprile la fase conclusiva di
consultazione pubblica per l'aggiornamento del Piano di
Tutela delle Acque (PTA).

La fase di consultazione pubblica prosegue con una
serie di incontri dedicati ai portatori di interesse per
approfondire le misure previste dal PTA e raccogliere
contributi e osservazioni:

• Finalità e obiettivi del PTA

• Struttura e attuazione del PTA



Cos'è il PTA? Strumento regionale per la gestione sostenibile delle risorse idriche.
Disciplina la tutela qualitativa e quantitativa, considerando i cambiamenti climatici.
(NTA Art. 1, Comma 1)

Riferimenti: In linea con normative UE (Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE),
nazionali (D.lgs. 152/2006) e il Piano di Gestione del Distretto del Po. (NTA Art. 1,
Comma 3)

Sviluppo Sostenibile: Contribuisce agli obiettivi dell'Agenda 2030 (Obiettivo 6,
Obiettivo 13) e del Piano Territoriale Paesistico regionale. (NTA Art. 1, Comma 2)

Aggiornamento: Sostituisce il precedente PTA del 2006. (NTA Art. 1, Comma 5)

Ambito: Si applica a tutti i corpi idrici superficiali e sotterranei regionali. (NTA Art.
2)

Introduzione e Contesto



Finalità generali del PTA

Realizzare una politica integrata e sostenibile per
la tutela delle acque regionali. (NTA Art. 12,
Comma 1)

Gestire il sistema acqua come complesso articolato
tra risorsa idrica e territorio, considerando attività
umane e cambiamenti climatici. (NTA Art. 12,
Comma 2a)

Sviluppare strumenti di concertazione con
comunità locali e stakeholder per iniziative sull'uso
della risorsa e risoluzione conflitti, favorendo la
partecipazione. (NTA Art. 12, Comma 2g)



Finalità generali del PTA

Recuperare e salvaguardare le
caratteristiche naturali degli ambienti
acquatici e pertinenze, bilanciando con la
prevenzione dei dissesti. (NTA Art. 12,
Comma 2e)



Finalità generali del PTA

Non pregiudicare il patrimonio idrico, la
vivibilità ambientale, fauna, flora acquatica
e processi geomorfologici. (NTA Art. 12,
Comma 2b)



Finalità ed obiettivi del PTA2030

Valorizzare l'uso economico (agricolo,
energetico) in ottica di sostenibilità
ambientale e sociale, rispettando i servizi
ecosistemici. (NTA Art. 12, Comma 2d)



Finalità ed obiettivi del PTA2030

Promuovere tutela e uso razionale e
sostenibile, con priorità per usi potabili e
agricoli, assicurando qualità, quantità
adeguata e costi sostenibili. (NTA Art. 12,
Comma 2c)



Finalità ed obiettivi del PTA2030

Promuovere la fruibilità per usi ricreativi,
sportivi e turistici. (NTA Art. 12, Comma
2f)



Finalità ed obiettivi del PTA2030

Raggiungere o mantenere gli obiettivi di qualità
ambientale (stato "buono" o "elevato") per tutti i corpi
idrici. (NTA Art. 13, Comma 1a; NTA Art. 14, Comma 1)

Assicurare la tutela delle aree a specifica destinazione.
(NTA Art. 13, Comma 1b; NTA Art. 15)

Superare le lacune conoscitive. (NTA Art. 13, Comma 1c;
NTA Art. 40; POM Schede 15-22)

Puntare all'applicazione del principio del recupero dei
costi dei servizi idrici. (NTA Art. 13, Comma 1d; NTA Art.
41; POM Scheda 13)



Relazione 
generale

Norme tecniche di attuazione

Programma operativo delle misure

Struttura del PTA2030



Come raggiungere gli obiettivi del PTA2030

Misure per la tutela 
dall'inquinamento dei corpi 

idrici superficiali e 
sotterranei 

Misure per la tutela 
quantitativa delle 

risorse idriche

Misure per la salvaguardia e per 
il recupero delle condizioni di 

naturalità dei corpi idrici 

Misure per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Misure per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità ambientale dei 

corpi

Misure per l'applicazione del 
principio del recupero dei costi 

dei servizi idrici Misure di tutela per corpi idrici e 
aree a specifica destinazione e 
per le acque contenute nelle 

aree designate per la protezione 
di habitat e specie 

Misure conoscitive 



I processi di attuazione del
PTA2030 prevedono un ruolo
centrale:
• alla partecipazione pubblica per

una governance locale
efficiente ed efficace con il
coinvolgimento delle comunità
locali e dei portatori di
interesse;

• al rafforzamento della capacità
di lavoro multidisciplinare.

Sito internet: 

https://pta.regione.vda.it/

Cabina di Regia

Tavoli tecnici

Governance e partecipazione del PTA2030

https://pta.regione.vda.it/


Attuazione Coordinata: Avviene tramite l'azione coordinata delle
istituzioni competenti. (NTA Art. 5, Comma 1)

Direttive Tecniche: La Giunta Regionale approva direttive per
indirizzare le azioni. (NTA Art. 5, Comma 2)

Divulgazione e Formazione: Assicurare ampia divulgazione delle
informazioni, formazione operatori, diffusione guide, promozione
processi educativi. (NTA Art. 5, Comma 3)

Aggiornamento: Piano dinamico, verificato annualmente e
aggiornato di norma ogni 6 anni o prima se necessario. Le
modifiche non sostanziali avvengono tramite DGR. (NTA Art. 4

Modalità di Attuazione e Governance del PTA2030



Monitoraggio Attuazione PTA: Verifica biennale dell'evoluzione
ambientale, stato corpi idrici e attuazione interventi POM, base per
azioni correttive e aggiornamento PTA. (NTA Art. 6) (POM
Monitoraggio)

Monitoraggio Corpi Idrici: Svolto da ARPA VdA per rappresentare lo
stato ambientale e valutare l'evoluzione. (NTA Art. 7) (POM Scheda
21)

Sistema Informativo Risorse Idriche: Piattaforma digitale per
sviluppare conoscenze, condividere dati tra enti (Regione, Comuni,
ARPA, BIM, SEV, Consorzio Pesca) e stakeholder. (NTA Art. 8)

Modalità di Attuazione e Governance del PTA2030



Grazie

https://pta.regione.vda.it/

Per comunicazioni 

partecipopta@regione.vda.it


